AUTORIZZAZIONE N°     ______/20___
All’ARPAM
Dipartimento Provinciale di Pesaro
Via Barsanti, n° 8
61100 PESARO
OGGETTO: 
Richiesta di parere ambientale per autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche della parte terza, sezione seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.
RICHIEDENTE
Il sottoscritto,
Cognome

Nome
            c.f __________________
residente in Comune _________________ Via ______________________________________ n. ______
in qualità di         □    proprietario             □   affittuario         
chiede
ai sensi delle norme vigenti, il parere ambientale per autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche provenienti dall'edificio sito nel Comune di Fano in Via _____________________ n. ______ in:
□  acque superficiale
□ suolo
A tal fine dichiara che l'insediamento è adibito ad:
□  Abitazione privata
□ Agriturismo
□
Ditta o attività commerciale o di servizio da cui derivano esclusivamente acque reflue domestiche (precisare quali: bagni, docce, cucine o mense, ...)
□ Altro (precisare) ______________________________________________________
PROGETTISTA
Il sottoscritto,
Cognome

Nome

c.f _______________________
Studio/Società

P. IVA ____________________
Sede/Domicilio in via/piazza

n° ___________
Comune ________________________ Cap_______ Tel __________ Fax ________ email ____________
Ordine/collegio

Prov.

iscrizione n° ____________
allega alla presente la seguente documentazione in formato digitale
1. Relazione tecnica dalla quale risulti:
· indicazione se la zona è servita o meno da fognatura comunale, specificando la distanza dalla stessa e il motivo della impossibilità all'allaccio;
· numero di persone da servire e relativa conversione in numero di abitanti equivalenti;
· descrizione tecnica del sistema di depurazione adottato, dimensionamento e potenzialità, funzionamento, con relativi disegni costruttivi;
· precisazione del rispetto, secondo le normative vigenti, della distanza dello scarico da eventuali captazioni, o derivazioni pubbliche destinate al servizio di acqua potabile (200 metri);
· precisazione del rispetto, secondo le normative vigenti, della distanza dello scarico da eventuali pozzi, serbatoi, o altre opere private destinate al servizio di acqua potabile (nel caso di scarico su suolo) (30 metri);
· precisazione del rispetto, secondo le normative vigenti, della distanza dello scarico da confini di proprietà (15 metri), eventuali manufatti (15 metri) e altre condotte disperdenti (30 metri).
2. Planimetria d'insieme con indicazione dei confini di proprietà;
3. Planimetria dell'insediamento in scala 1:200 con le seguenti evidenziazioni:
· suddivisione in vani con indicazione delle quadrature delle camere da letto;
· indicazione delle linee di acque reflue, e delle acque meteoriche, dai punti di origine ai punti di scarico con indicazione delle vasche di raccolta e/o di trattamento dei reflui, dei pozzetti d'ispezione e/o campionamento;
· indicazione degli eventuali pozzi di approvvigionamento idrico.
4. Nel caso di scarico in suolo è necessario produrre apposita relazione idro-geologica, redatta da tecnico abilitato, in cui vengono precisate:
· indicazione del massimo livello della falda rispetto al fondo della trincea;
· indicazione della direzione della falda sotterranea rispetto alla sub-irrigazione in presenza di eventuali pozzi o opere di captazione; 
· ricostruzione stratigrafica dei terreni interessati con relativi valori di permeabilità;
· determinazione della lunghezza della condotta disperdente desunta dal numero degli abitanti equivalenti da servire in relazione alla permeabilità del terreno;
5. Nel caso di scarico in corpo idrico superficiale occorre specificare la sua denominazione e ubicazione e dare indicazioni dettagliate sulle sue caratteristiche e specifiche di massima sulla portata e sui periodi di secca.
Allega altresì MODULO RDF ARPAM debitamente compilato ai fini della fatturazione e del rilascio del parere da parte dell’ARPAM. 
Il rilascio di contributo istruttorio Arpam è una prestazione a pagamento con oneri posti a carico del soggetto richiedente, secondo il tariffario dell’Agenzia, consultabile sul sito internet Arpam al seguente link:
http://www.arpa.marche.it/images/pdf/agenzia/Tariffario%20ARPAM%20ultima%20versione%2013_05_2019.pdf
Il contributo istruttorio verrà rilasciato da Arpam, previo ricevimento del pagamento degli oneri ad essa dovuti in riferimento alla specifica pratica. L’ammontare degli oneri sarà comunicato al richiedente con l’invio della Fattura o con apposita Nota.
La modalità di pagamento sarà indicata nei documenti di addebito sopra citati.
Fano, li





                                                                                                                                Firma del richiedente












                               __________________________
INFORMATIVA PER LA PRIVACY
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche, La informiamo che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente alle operazioni connesse con la gestione della Sua pratica ed avverrà presso l’U.O.C. Ambiente del Comune di Fano con sede in Piazzale della Stazione 7 – Fano, sia manualmente che tramite l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire la predetta finalità. I Suoi dati personali potranno essere comunicati oltre che ai Responsabili e agli incaricati dello Sportello, anche al personale di ASUR, VVFF, Provincia di Pesaro e Urbino e di altri soggetti pubblici o incaricati di pubblico servizio che debbano partecipare al procedimento amministrativo relativo alla Sua pratica e potranno essere diffusi all'Albo Pretorio del Comune di Fano e sul relativo sito Internet, secondo quanto previsto dal D.P.R. 447/98. 
In relazione ai Suoi dati personali, Lei potrà esercitare in ogni momento tutti i diritti che Le sono riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed in particolare il diritto di accesso e il diritto di rettifica e di aggiornamento per motivi legittimi, rivolgendosi all’U.O.C. Ambiente del Comune di Fano con sede in Piazzale della Stazione 7 – Fano.
Si ricorda che:
1. non è ammessa l'installazione di vasche biologiche prima delle vasche Imhoff, in quanto verrebbe compromessa la funzionalità di queste ultime;
2. non è ammessa l'installazione in serie di più vasche Imhoff;
3. le acque bionde, comprese quelle provenienti da lavandini, docce e degrassatori delle cucine, devono essere convogliate nella vasca Imhoff prima del trattamento in sub-irrigazione;
4. la sub-irrigazione semplice o drenata deve essere preceduta da un pozzetto munito di sifone di cacciata;
5. per il calcolo degli abitanti equivalenti si deve tener conto di:
· 1 abitante in edifici di civile abitazione (camere letto <14 mq = 1 a.e.; camere letto >14 mq = 2 a.e.);
· 1 posto letto in edifici alberghieri, case di riposo e simili;
· 3 posti mensa in ristoranti e trattorie;
· 1 posto letto in attrezzature ospedaliere;
· 5 dipendenti in edifici destinati a uffici, esercizi commerciali, industrie o laboratori che non producono acque reflue di lavorazione, o che comunque ne vengono tenute separate;
· 5 posti alunno in edifici scolastici;
· 7 utenti per bar, circoli e clubs;
· 30 utenti per cinema, stadi, teatri, ecc.


